
 
 
 
 

 
 

 
 

venerdì 5 ottobre 2018 ore 21 
presso Casa de l la Cultura e de l la Legal i tà  
  Via dei Partigiani, 262 – Salvaterra di Badia Polesine 

Conversazione sul tema 
AFRICA-EUROPA, DESTINO COMUNE 

nella buona e cattiva sorte 
Gli elementi storici-geografici che ci accomunano 

(esploratori/studiosi e materia-terra) 
con Jean-Pierre Piessou (antropologo delle cultura africana) 

  
… La geografia e la demografia non sono opinioni 

La posizione geografica dell’Italia, soprattutto se 
si ha il coraggio di ruotare la mappa, parla da 
sola. Non occorre un dottorato in statistica 
applicata per comprendere la demografia dei due 
continenti. Tutto questo spaventa solo chi ritiene 
che gli africani siano bambolotti passivi 
e/o buontemponi che amano ballare e farsi 
mantenere. Sicuramente la gestione del 
fenomeno migratorio, così com’è stata (non) 
gestita finora ha poco senso. 
Ma dodici anni di assidue frequentazioni del 

continente mi fanno scommettere che l’Africa giocherà un ruolo attivo nella Quarta Rivoluzione industriale. 
Facendo leva sull’immenso dividendo demografico diventerà un luogo centrale dell’innovazione 
tecnologica (è già avvenuto con il mobile money) e della produzione creativa. 
Insomma, visto che, piaccia o meno, con questi africani bisognerà averci a che fare forse sarebbe il caso di 
conoscersi sul serio e capire cosa si può fare insieme. A beneficio di entrambi i territori e le società. 
Avviando un vero dialogo, visto che, come sostiene il Nobel nigeriano Wole Soyinka: “Finora abbiamo 
avuto piuttosto un monologo, dove a parlare era soltanto l’Europa. Purtroppo non c’è mai stato uno scambio 
o un riconoscimento reciproco che prendesse atto delle condizioni economiche profondamente cambiate 
negli ultimi tempi, bensì un confronto mono-direzionale. Ovviamente anche i leader africani hanno le loro 
responsabilità. È un peccato, perché un dialogo tra pari favorirebbe non poco lo sviluppo delle relazioni 
umane.” Confesso di non avere grandi illusioni in merito. Ritengo però che sia necessario provarci con la 
massima serietà e responsabilità. In primo luogo per l’Italia. 
Poi, se non sarà stato possibile, sarà davvero giunto il momento di emigrare. Verso Sud. 

Martino Ghielmi, giugno 2018 www.vadoinafrica.com 
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